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1. PREMESSA E CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA 
L'anno 2026, il giorno tre del mese di agosto, alle ore 10.30, presso la Sala Consiliare del Comune di Teglio, si 
riunisce la Conferenza di Valutazione finale – II seduta, nell'ambito della procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) relativa alla Variante generale al Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Teglio. 
La Conferenza è stata indetta con nota del Comune di Teglio prot. n. 7977 del 17.06.2026, trasmessa agli Enti 
e ai soggetti interessati tramite posta elettronica certificata e pubblicata all'Albo Pretorio del Comune nel 
periodo compreso tra il 17.06.2026 e il 03.08.2026, nonché resa disponibile attraverso il portale regionale 
SIVAS. 
Con la medesima comunicazione sono stati messi a disposizione la documentazione di Piano, il Rapporto 
Ambientale e la Sintesi non Tecnica ed è stata convocata la seconda seduta della Conferenza di Valutazione 
per il giorno 3 agosto 2026 alle ore 10.30, presso la Sala Consiliare del Comune di Teglio. 
La Conferenza è finalizzata, in particolare, all'esame della proposta di Variante e del Rapporto Ambientale, 
alla valutazione delle osservazioni, dei pareri e dei contributi pervenuti, nonché alla presa d'atto degli 
eventuali pareri obbligatori, compreso quello relativo alla Valutazione di Incidenza. 

 
2. PARTECIPANTI 
Sono presenti: 

• Ing. Alan Andreoli, in qualità di Autorità Procedente per la VAS; 
• Arch. Silvano Molinetti, estensore della Variante generale al PGT; 
• Dott.ssa Marzia Fioroni, collaboratrice dello Studio Molinetti e redattrice dello Studio di Incidenza; 
• Ing. Vanessa Morandi, collaboratrice dello Studio Molinetti; 
• Assessore Donatella Marcionni, in rappresentanza dell'Amministrazione comunale; 
• Rag. Maurizio Canova, in rappresentanza dell'Unione del Commercio, del Turismo e dei Servizi della 

Provincia di Sondrio, munito di delega della Dott.ssa Loretta Credaro, Presidente dell'Unione; 
• Dott.ssa Consuelo Di Iasio, in rappresentanza dell'Unione del Commercio, del Turismo e dei Servizi 

della Provincia di Sondrio, munita di delega della Dott.ssa Loretta Credaro, Presidente dell'Unione. 
Sono altresì acquisiti agli atti della Conferenza i pareri, contributi e osservazioni pervenuti dagli Enti e dai 
soggetti interessati nell'ambito della fase di consultazione. 

 
3. APERTURA DELLA CONFERENZA 
L'Ing. Alan Andreoli, in qualità di Autorità Procedente, dichiara aperta la seduta e ricorda che la Conferenza 
costituisce la seconda seduta del procedimento di VAS relativo alla Variante generale al PGT del Comune di 
Teglio. 



Viene ricordato che la procedura di VAS è finalizzata ad integrare le considerazioni ambientali nel processo di 
pianificazione, valutando i possibili effetti delle scelte di Piano sulle principali componenti ambientali e 
territoriali e accompagnando il processo di formazione dello strumento urbanistico. 
Viene inoltre ricordato che, a seguito della prima Conferenza di Valutazione e della fase di scoping, sono state 
elaborati i documenti del documento di piano e alcuni del piano delle regole e del piano dei servizi relativi 
alla variante in oggetto e la relativa documentazione ambientale, procedendo successivamente alla messa a 
disposizione della documentazione e alla raccolta dei pareri e contributi degli Enti interessati. La seconda 
Conferenza è pertanto finalizzata a esaminare tali contributi prima della conclusione della fase di VAS.  

 
4. ILLUSTRAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE AL PGT E DEL RAPPORTO AMBIENTALE 
L'Arch. Silvano Molinetti procede all'illustrazione della Variante generale al PGT e della documentazione 
ambientale predisposta nell'ambito della procedura di VAS, con il supporto della Dott.ssa Marzia Fioroni. 
Viene preliminarmente evidenziato che la Variante costituisce una revisione generale dello strumento 
urbanistico vigente e si pone l'obiettivo di adeguare il PGT alle disposizioni normative e agli indirizzi regionali 
intervenuti successivamente alla sua approvazione. 
In particolare, la Variante recepisce gli indirizzi derivanti dalla L.R. n. 31/2014 in materia di riduzione del 
consumo di suolo, dalla L.R. n. 18/2019 in materia di rigenerazione urbana, nonché gli aggiornamenti relativi 
al regolamento edilizio, all'invarianza idraulica e alla componente geologica, idrogeologica e sismica. 
Viene quindi illustrato il quadro generale degli obiettivi della Variante, che risultano articolati in 12 obiettivi e 
37 azioni di Piano. 
Tra gli obiettivi principali vengono richiamati: 

• la riduzione del consumo di suolo; 
• la valorizzazione delle caratteristiche territoriali, paesaggistiche e storico-culturali; 
• la ridefinizione delle modalità di intervento e recupero nei centri storici; 
• la ridefinizione delle politiche di intervento negli ambiti agricoli; 
• la rideterminazione della capacità insediativa residenziale e turistico-ricettiva; 
• il recupero dell'ex colonia A2A con previsione di funzioni di carattere collettivo; 
• la promozione della mobilità sostenibile; 
• la definizione della Rete Ecologica Comunale (REC). 

 
5. RAPPORTO AMBIENTALE E VALUTAZIONI AMBIENTALI 
Viene illustrata la struttura del Rapporto Ambientale, che comprende il quadro normativo e programmatico 
di riferimento, la descrizione della Variante, gli obiettivi ambientali dei piani e programmi sovraordinati, 
l'analisi di coerenza, la caratterizzazione dello stato dell'ambiente, la valutazione degli effetti ambientali delle 
scelte di Piano, la valutazione delle alternative e il sistema di monitoraggio. 
La valutazione degli effetti ambientali è stata effettuata attraverso una matrice sintetica e mediante una 
successiva analisi descrittiva delle singole azioni di Piano. 
Viene evidenziato che, nel complesso, gli effetti negativi stimati risultano di modesta entità, prevalentemente 
temporanei e reversibili e connessi soprattutto alle fasi di realizzazione degli interventi. 
Non risultano stimati effetti negativi permanenti o irreversibili di particolare significatività. 
Viene tuttavia sottolineata la necessità di effettuare valutazioni più puntuali nelle successive fasi progettuali 
per gli interventi localizzati negli ambiti territoriali maggiormente sensibili, in particolare nelle aree montane 
e di quota. 
Tra gli elementi maggiormente positivi vengono evidenziati la riduzione delle previsioni di utilizzo del suolo, 
il recupero di situazioni di degrado, la rigenerazione urbana e la definizione della Rete Ecologica Comunale. 

 
6. CONSUMO DI SUOLO, AMBITI DI TRASFORMAZIONE E RIGENERAZIONE 
Viene approfondito il tema del consumo di suolo e del bilancio ecologico della Variante. 
Si evidenzia come la componente residenziale sia stata oggetto di una valutazione orientata prioritariamente 
al contenimento del consumo di suolo e al recupero del patrimonio edilizio esistente. 
Vengono quindi illustrati gli ambiti di trasformazione previsti dalla Variante e gli ambiti di rigenerazione 
urbana. 
In particolare, vengono richiamati gli ambiti di trasformazione residenziale e produttiva e gli ambiti di 
rigenerazione individuati nel territorio comunale, tra cui quelli relativi alla colonia AEM/A2A, Nigola, Scranzi, 
Frigeri, Ca' Gianoli, San Giacomo, Valgella ed ex stalla di Nigola. 



Per l'area produttiva di Nigola vengono illustrate alcune ipotesi indicative relative all'organizzazione della 
viabilità e dei percorsi interni, precisando che tali indicazioni hanno carattere generale e dovranno essere 
successivamente approfondite nell'ambito degli strumenti attuativi e delle successive fasi progettuali. 
Viene inoltre evidenziata la necessità di garantire adeguate misure di mitigazione e di inserimento 
paesaggistico e ambientale. 

 
7. RETE ECOLOGICA COMUNALE E AREE NATURA 2000 
Particolare attenzione viene dedicata alla definizione della Rete Ecologica Comunale, quale elemento 
qualificante della Variante. 
La REC viene illustrata come strumento finalizzato a individuare e mantenere le principali connessioni 
ecologiche presenti sul territorio comunale, raccordandosi con la Rete Ecologica Regionale e con la 
pianificazione provinciale. 
Viene evidenziata l'importanza di preservare la continuità degli habitat e dei corridoi ecologici, con particolare 
attenzione ai collegamenti tra il versante orobico e quello retico e alle interferenze determinate dalle 
infrastrutture lineari. 
Viene inoltre illustrata la relazione tra la Variante e i siti della rete Natura 2000 presenti o connessi con il 
territorio comunale. 
La Valutazione di Incidenza è stata oggetto di specifico procedimento da parte della Provincia di Sondrio. Il 
parere n. 16 del 30.07.2026 ha espresso una valutazione di incidenza positiva, ritenendo che la Variante non 
determini incidenze significative sui siti Natura 2000 considerati, a condizione del rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere. 
Tra le prescrizioni vengono richiamate, in particolare, quelle relative al rafforzamento della funzionalità della 
Rete Ecologica Comunale, alla previsione di siepi e alberature, alla permeabilità ecologica, alla 
depavimentazione delle aree non necessarie all'impermeabilizzazione e alla sottoposizione a specifica 
Valutazione di Incidenza delle future progettualità che possano determinare effetti sui siti Natura 2000. 

 
8. PIANO DEI SERVIZI E MOBILITÀ 
Viene illustrato il Piano dei Servizi, evidenziando che non sono previste significative nuove dotazioni di servizi 
alla popolazione, anche in relazione all'andamento demografico e alla popolazione scolastica.  
Particolare attenzione viene invece posta al sistema della mobilità e della viabilità. 
Vengono richiamati, in particolare, i nodi viabilistici di San Giacomo e Tresenda, interessati da progettazioni 
di livello sovracomunale, evidenziando l'importanza di tali interventi per il miglioramento della sicurezza e 
della funzionalità della rete viaria locale. 

 
9. COMPONENTE GEOLOGICA, IDRAULICA E SISMICA 
Viene richiamata la componente geologica, idrogeologica e sismica allegata alla Variante. 
In particolare, viene evidenziato l'aggiornamento della documentazione rispetto alla pianificazione relativa al 
rischio idraulico e al PGRA – Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni. 
Viene inoltre richiamata la necessità di prestare particolare attenzione alle azioni di Piano ricadenti nelle fasce 
di rispetto del Reticolo Idrografico Principale e nelle fasce PAI e PGRA del fiume Adda. 

 
10. PIANO DI MONITORAGGIO 
La Dott.ssa Fioroni illustra il sistema di monitoraggio previsto dal Rapporto Ambientale. 
Il monitoraggio è finalizzato a verificare nel tempo gli effetti derivanti dall'attuazione del PGT, consentendo di 
individuare eventuali effetti non previsti o situazioni di criticità e, ove necessario, di adottare misure 
correttive. 
Gli indicatori individuati riguardano, tra gli altri: 

• consumo di suolo; 
• rigenerazione urbana; 
• mobilità sostenibile; 
• Rete Ecologica Comunale; 
• turismo. 

È prevista la predisposizione di rapporti di monitoraggio con periodicità indicativamente biennale. 
Viene inoltre richiamata l'opportunità di mantenere il sistema di monitoraggio sufficientemente semplice e 
proporzionato alle effettive esigenze dell'Amministrazione comunale, evitando un aggravio eccessivo degli 
adempimenti. Tale indicazione è stata espressamente formulata anche nel contributo di ARPA Lombardia. 

 



11. LETTURA SINTETICA DEI PARERI E DEI CONTRIBUTI PERVENUTI 
Conclusa l'illustrazione della Variante, del Rapporto Ambientale e dello Studio di Incidenza, l'Autorità 
Procedente comunica che sono stati acquisiti agli atti del procedimento i pareri e contributi trasmessi dagli 
Enti e dai soggetti interessati. 
Al fine di consentire ai partecipanti una conoscenza complessiva degli esiti della fase di consultazione, viene 
data lettura sintetica dei principali contenuti dei pareri e dei contributi pervenuti. 
Si precisa che i pareri e i contributi vengono allegati integralmente al presente verbale quale parte integrante 
e sostanziale dello stesso, unitamente alla documentazione eventualmente trasmessa a corredo. 

• Regione Lombardia – Ufficio Territoriale Regionale Montagna 
Viene richiamato il contributo relativo agli aspetti di competenza in materia di polizia idraulica, difesa del 
suolo, prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e gestione dei corsi d'acqua. 
Viene evidenziata la necessità che la Variante sia conforme alla normativa vigente in materia di acque 
pubbliche, PAI e PGRA e che venga riservata particolare attenzione alle previsioni ricadenti nelle fasce di 
rispetto del Reticolo Idrografico Principale e nelle fasce PAI e PGRA del fiume Adda. 

• Provincia di Sondrio – Valutazione di Incidenza 
Viene dato atto del parere n. 16 del 30.07.2026, relativo alla Valutazione di Incidenza sui siti Natura 2000 
interessati. 
Il parere esprime valutazione positiva, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni in esso contenute, con 
particolare riferimento alla Rete Ecologica Comunale, alla permeabilità ecologica, alle misure di mitigazione 
e alle future progettualità suscettibili di determinare incidenze sui siti Natura 2000. 

• Parco delle Orobie Valtellinesi 
Vengono richiamate le indicazioni formulate dal Parco, con particolare riferimento alle future progettualità 
relative alla Val Belviso, alla Val Caronella, alla sentieristica, alla fruizione turistica e alla mobilità dolce. 
Viene evidenziata la necessità di sviluppare tali interventi in coerenza con gli obiettivi di conservazione dei siti 
Natura 2000, privilegiando il recupero dell'esistente, il contenimento del consumo di suolo, la permeabilità 
ecologica, la riduzione dell'inquinamento luminoso e la gestione sostenibile delle acque. 

• ARPA Lombardia 
Viene data lettura sintetica del contributo tecnico di ARPA Lombardia, che ha esaminato il Rapporto 
Ambientale, le schede degli ambiti di trasformazione e rigenerazione, il Documento di Piano, le cartografie e 
il Piano delle Regole. 
Tra gli aspetti richiamati vengono evidenziati il dimensionamento del Piano, il consumo di suolo, gli ambiti di 
trasformazione e rigenerazione, la componente acustica, l'invarianza idraulica e il sistema di monitoraggio. 
ARPA sottolinea inoltre l'opportunità di utilizzare un numero limitato di indicatori di monitoraggio e di stabilire 
una frequenza di rilevazione proporzionata alla rilevanza degli stessi, così da evitare un carico eccessivo per 
l'Amministrazione comunale. 

• ATS della Montagna 
Viene richiamato il contributo di ATS della Montagna, che conferma, per gli aspetti igienico-sanitari di 
competenza, le indicazioni già espresse nella fase di consultazione preliminare. 
Viene dato atto che ATS ha precisato che la mancata partecipazione alla seconda Conferenza non equivale ad 
assenso senza condizioni. 

• TERNA 
Viene richiamato il contributo di TERNA relativo agli elettrodotti ad alta tensione presenti sul territorio 
comunale. 
Viene evidenziata la necessità di rispettare le fasce di rispetto degli elettrodotti e gli obiettivi di qualità previsti 
dalla normativa in materia di esposizione ai campi elettromagnetici. 
TERNA richiama inoltre la necessità che, per futuri interventi urbanistici localizzati nelle immediate vicinanze 
delle linee elettriche, vengano trasmessi i relativi progetti al fine di verificarne la compatibilità. 

• Provincia di Sondrio – Settore territoriale 
Viene infine richiamato il contributo della Provincia di Sondrio relativo agli aspetti urbanistici e territoriali 
della Variante, con particolare riferimento alla necessità di verificare nelle successive fasi procedurali la 
corretta disciplina delle aree e delle previsioni precedentemente riconducibili al PIP e la loro eventuale 
trasposizione all'interno del Piano delle Regole. 
L'Autorità Procedente prende atto delle indicazioni e precisa che le stesse saranno oggetto di verifica e 
approfondimento prima dell'adozione della Variante. 

 
12. INTERVENTI E RICHIESTE DI CHIARIMENTO 



Terminata la lettura sintetica dei pareri, i partecipanti formulano alcune richieste di chiarimento in merito alle 
previsioni della Variante. 

• 12.1 Disciplina commerciale nel Piano delle Regole 
I rappresentanti dell'Unione del Commercio chiedono se, nell'ambito del Piano delle Regole, sarà 
integralmente recepita la disciplina commerciale prevista dalla pianificazione sovraordinata e, in particolare, 
quanto previsto dall'art. 64 del PTCP in materia di insediamenti commerciali e strutture di vendita. 
L'Arch. Molinetti precisa che la disciplina commerciale sovraordinata sarà recepita nel Piano delle Regole e 
che l'impostazione sarà oggetto di una verifica conclusiva prima dell'adozione della Variante. 
Viene ribadita la necessità di garantire la coerenza delle disposizioni comunali con la pianificazione provinciale 
e sovraordinata. 

• 12.2 Ambito dell'ex colonia A2A 
Viene richiesto un chiarimento in merito alla disciplina dell'area dell'ex colonia A2A, con particolare 
riferimento alle destinazioni d'uso previste e alla possibilità di insediamento di funzioni commerciali. 
L'Arch. Molinetti precisa che la disciplina dell'ambito non esclude in maniera assoluta la presenza di funzioni 
commerciali, ma non individua uno specifico comparto commerciale. 
La Variante prevede una destinazione prevalente accompagnata da una certa flessibilità delle funzioni 
compatibili, lasciando alle successive fasi attuative la definizione puntuale degli interventi. 
Viene evidenziata la particolare complessità dell'area, anche sotto il profilo proprietario, e l'interesse 
dell'Amministrazione al recupero del compendio, attualmente caratterizzato da condizioni di degrado. 
Viene richiamata anche la possibilità di utilizzare, ove ricorrano i presupposti, gli strumenti previsti dalla 
normativa regionale in materia di recupero degli immobili dismessi e degradati. 

• 12.3 Area produttiva di Nigola e funzioni commerciali 
Viene richiesto un approfondimento in merito all'area produttiva di Nigola e alla possibilità di insediamento 
di funzioni commerciali, con particolare riferimento alle strutture di vendita di dimensioni superiori agli 
esercizi di vicinato. 
L'Arch. Molinetti precisa che la destinazione prevalente dell'area rimane di carattere produttivo e che la 
Variante non prevede, allo stato attuale, l'insediamento di una struttura di vendita di media dimensione. 
Viene inoltre evidenziata la presenza di una disciplina che consente determinate funzioni ricettive, nei limiti 
stabiliti dalla normativa urbanistica. 
Nel corso della discussione viene sottolineata l'opportunità di mantenere una disciplina sufficientemente 
flessibile da consentire l'evoluzione delle attività economiche locali, nel rispetto dei limiti derivanti dalla 
pianificazione sovraordinata. 
I progettisti precisano comunque che eventuali modifiche delle esigenze territoriali e dell'evoluzione del 
mercato potranno essere valutate nell'ambito dei successivi procedimenti di pianificazione o di eventuali 
varianti allo strumento urbanistico. 

 
13. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
Al termine dell'illustrazione e della discussione, l'Autorità Procedente prende atto dei contributi e delle 
osservazioni formulate nel corso della Conferenza. 
Viene evidenziato che il quadro complessivo risultante dalla documentazione di VAS evidenzia una sostanziale 
coerenza della Variante con gli obiettivi di sostenibilità ambientale, con particolare riferimento: 

• alla riduzione del consumo di suolo; 
• al recupero e alla valorizzazione del patrimonio edilizio esistente; 
• alla rigenerazione urbana; 
• alla tutela e valorizzazione del territorio agricolo e paesaggistico; 
• alla mobilità sostenibile; 
• alla definizione della Rete Ecologica Comunale; 
• al mantenimento e al rafforzamento delle connessioni ecologiche. 

Viene altresì preso atto che la valutazione degli effetti ambientali non ha evidenziato, allo stato delle 
conoscenze disponibili, effetti negativi significativi, permanenti e irreversibili, fermo restando che alcune 
previsioni, in particolare quelle localizzate negli ambiti territoriali più sensibili, dovranno essere oggetto di 
adeguati approfondimenti nelle successive fasi progettuali e autorizzative. 
Viene inoltre preso atto del parere positivo di Valutazione di Incidenza, subordinato al recepimento e al 
rispetto delle relative prescrizioni. 

 
14. ESITI DELLA CONFERENZA E SUCCESSIVE FASI DEL PROCEDIMENTO 



L'Autorità Procedente dà atto che i pareri, contributi e osservazioni pervenuti sono stati esaminati e che gli 
stessi saranno tenuti in considerazione nell'ambito delle successive attività di perfezionamento della Variante 
e della documentazione di VAS. 
In particolare, si procederà alla verifica dell'eventuale necessità di apportare integrazioni o modifiche alla 
documentazione di Piano, al Rapporto Ambientale e alle relative norme e schede, tenendo conto delle 
indicazioni formulate dagli Enti competenti. 
Si dà atto che la Conferenza costituisce elemento del procedimento finalizzato alla successiva formulazione 
del Parere Motivato da parte dell'Autorità Competente per la VAS. 
Successivamente si procederà secondo le fasi previste dalla disciplina regionale e statale in materia di VAS e 
di formazione del PGT, fino all'adozione, al deposito e alla raccolta delle osservazioni, all'approvazione 
definitiva e alla formulazione del parere motivato finale e della dichiarazione di sintesi finale, nonché alla 
successiva fase di gestione e monitoraggio. 

 
15. ALLEGATI 
Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente verbale: 

• Pareri e contributi pervenuti dagli Enti e dai soggetti interessati, acquisiti agli atti del procedimento; 

 
16. CHIUSURA DELLA SEDUTA 
Esaurita l'illustrazione della Variante, del Rapporto Ambientale, dello Studio di Incidenza e del Piano di 
Monitoraggio, effettuata la lettura sintetica dei pareri e dei contributi pervenuti e forniti i chiarimenti richiesti 
dai partecipanti, l'Autorità Procedente dichiara conclusa la II seduta della Conferenza di Valutazione VAS. 
Il presente verbale viene redatto per documentare lo svolgimento della seduta, gli interventi effettuati, i pareri 
esaminati e gli elementi emersi nell'ambito della Conferenza. 
La seduta si conclude con i ringraziamenti ai partecipanti. 
 
Teglio, 3 agosto 2026 
 
 
 

L'AUTORITÀ PROCEDENTE 
Ing. Alan Andreoli 
f.to digitalmente 

 

L'ESTENSORE DELLA VARIANTE 
Arch. Silvano Molinetti 

f.to digitalmente 
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COMUNE DI TEGLIO 
Piazza S. Eufemia, 7 
23036 TEGLIO (SO) 
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Oggetto: PRAT. N. 2026.23272.4.27 - PROCEDURA DI VAS [147963] VARIANTE GENERALE 

DEL PGT VIGENTE (ART. 13, L.R. 12/2005) DEL COMUNE DI TEGLIO (DP, PS, PR, CG). 

PARERE DI COMPETENZA. 

 

Vista la nota trasmessa dal Comune di Teglio in data 18/06/2026, acquisita al prot. n. 
AE11.2026.0002563, riferita alla “PROCEDURA DI VAS [147963] VARIANTE GENERALE 
DEL PGT VIGENTE (ART. 13, L.R. 12/2005) DEL COMUNE DI TEGLIO (DP, PS, PR, CG)”; 
 
Visto quanto reso disponibile dall’Autorità Procedente per la VAS con la sopra richiamata 
nota ed esaminata la documentazione trasmessa; 
 
Visti:  
- il R.D. n. 523 del 25 luglio 1904; 
- il D.Lgs. n.112 del 31 marzo 1998, art. 86; 
- la L.R. n. 4 del 15 marzo 2016; 
- il Decreto del Segretario Generale dell’ADBPO n. 5 del 27 gennaio 2025; 
- la d.g.r. n. XII/3668 del 16 dicembre 2024 aggiornata con decreto n. 18582 del 16 

dicembre 2025. 
 
Tutto ciò premesso, si comunica che la variante generale del Piano di Governo del Territorio 
del Comune di Teglio va predisposta in conformità alla normativa di settore vigente (polizia 
idraulica, difesa del suolo, prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e gestione 
dei corsi d'acqua), di seguito riportata: 
 
- normativa Regionale vigente in materia di acque pubbliche (RD 25 luglio 1904 n. 523 e 

s.m.i. - L.R. 15 marzo 2016 n. 4 e s.m.i. - DGR n. XII/3668 del 16.12.2024 aggiornata 
con decreto n. 18582 del 16 dicembre 2025); 
 

- normativa Piano Assetto Idrogeologico e Piano Gestione Rischio Alluvioni, come 
aggiornati dalla variante approvata con il Decreto del Segretario Generale dell'Autorità 
di Bacino distrettuale del Fiume Po n. 5 del 27 gennaio 2025 e, in particolare, dell’art. 9 
delle Norme di Attuazione del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI). 

 

mailto:montagnaregione@pec.regione.lombardia.it


 

 

Dovrà inoltre essere riservata particolare attenzione a tutte le Azioni di Piano previste nelle 
fasce di rispetto del Reticolo Idrografico Principale di competenza regionale (Fiume Adda, 
Torrente Val Rogna di Teglio, Torrente Valle di Boalzo, Torrente Il Rio, Torrente Belviso, 
Torrente Caronella, Torrente Bondone, Torrente Margatta, Torrente Malgina) oltre che nelle 
fasce PAI e PGRA del Fiume Adda. 
 
Distinti Saluti 
 Il Dirigente 
 LUCA AMBROGIO  VAGHI 

 
 
 
 

Referenti per l’istruttoria della pratica: Arch. SABINA PARORA Tel. 0342/530224 

Responsabile EQ Idroelettrico e Polizia Idraulica Dott. GIANMARTINO DELLA VEDOVA  

 



 

 

 

 Spettabile 
COMUNE DI TEGLIO 
P.zza S. Eufemia, n.7  
23036 Teglio (SO) 
protocollo.teglio@cert.provincia.so.it 

 

Oggetto: Linee elettriche ad alta tensione transitanti sul territorio del Comune di Teglio (SO). 

Procedura di VAS [147963] - Variante generale del PGT vigente (art. 13, l.r. 12/2005) 

del Comune di Teglio (DP, PS, PR, CG). 

  

La scrivente società formula la presente comunicazione in riscontro alla Vostra PEC del 

17/06/2026 (prot. Terna GRUPPO TERNA/A20260084573 del 18/06/2026) avente ad oggetto 

“Procedura di VAS [147963] - Variante generale del PGT vigente (art. 13, l.r. 12/2005) del Comune 

di Teglio (DP, PS, PR, CG)”. 

 

In merito ai dati trasferiti a mezzo della presente, ci corre l’obbligo di precisare, a scanso di 

equivoci, che tale elenco è estratto da un software realizzato per un utilizzo operativo connesso 

all’esercizio della rete da parte del nostro personale qualificato; e pertanto, non può essere in alcun 

modo considerato attendibile per l’acquisizione di informazioni relative all’esatto posizionamento dei 

nostri impianti, soprattutto quelli interrati, e per determinare le distanze in caso di esecuzione di 

interventi in prossimità dei nostri elettrodotti. 

Per quanto attiene alla legge 36/2001 ed al relativo decreto attuativo, evidenziamo che nella 

progettazione di aree gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti 

a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere in prossimità di linee ed installazioni elettriche 

già esistenti sul territorio, dovrà essere rispettato l’obiettivo di qualità di 3 T, previsto per il valore di 

induzione magnetica dall’art. 4 del d.p.c.m. 8 luglio 2003, e le fasce di rispetto determinate ai sensi 

dell’art. 6 del medesimo decreto. 

 

 

PEC 

mailto:protocollo.teglio@cert.provincia.so.it
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Di seguito riportiamo le linee elettriche AT in nostra gestione presenti sul Vostro territorio: 

 

Tensione 
(kV) 

Proprietà Denominazione N. Palificazione 

220 Terna SpA 

Verderio - Grosio 22L04A2 

Doppia 

Verderio - Grosio 22L05A2 

220 Terna SpA Cesano Maderno - Tirano 22226F1 Semplice 

220 Terna SpA Belviso - Venina 22274F1 Semplice 

220 Terna SpA Ganda - Belviso 22277D1 Semplice 

132 Terna SpA SE Stazzona – SE Belviso 23894C1 Semplice 

132 Terna SpA Verderio - Stazzona 23895D1 Semplice 

132 Terna SpA Venina – Belviso - Teglio 23927A1 Semplice 

 

Vi trasmettiamo, inoltre, su supporto informatico i tracciati dei suddetti elettrodotti per la parte 

transitante sul territorio comunale da Voi amministrato in formato Shapefile (file .shp) rappresentati 

con coordinate UTM-WGS84 fuso 32.  

Alla presente è altresì allegata la nostra precedente comunicazione del 24/06/2026 (prot. 

Terna GRUPPO TERNA/P20250075910) con la quale si trasmettevano le Distanze di Prima 

Approssimazione degli elettrodotti sopracitati, come da Voi richiesto a mezzo PEC il 13/05/2025 

(prot. Terna GRUPPO TERNA/A20250057641). 

 

Nello spirito di reciproca collaborazione e per favorire la pianificazione e gestione del territorio 

Vi invitiamo a trasmetterci, per ogni futuro intervento urbanistico, i progetti delle opere eventualmente 

previste nelle immediate vicinanze delle linee, su citate, presenti sul territorio da voi amministrato, 

al fine di verificarne la compatibilità anche in accordo agli atti di servitù ed al rispetto del d.m. 21 

marzo 1988, n. 449 recante le norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle 

linee elettriche aeree esterne. 

 

Ricordiamo infine che le informazioni da Voi richieste costituiscono “informazioni sensibili”, ex 

art. 2, comma 1 lett. N) del d.lgs. 61/2011, per cui tutte le informazioni, i dati e le valutazioni, 

specificate nella presente, trasmesse, in forma scritta, grafica o elettronica sono da intendersi come 
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“Informazioni Riservate”. Tali informazioni rimangono di esclusiva proprietà della scrivente e sono 

concesse ai soli scopi della presente. 

Si fa quindi espresso divieto di divulgare e/o comunque rendere note a soggetti terzi tali 

Informazioni Riservate, salvo consenso scritto da parte di Terna, e sarà Vostro onere adottare tutte 

le cautele e le misure di sicurezza necessarie e opportune, al fine di mantenere riservate le 

Informazioni, nonché al fine di prevenire accessi non autorizzati, sottrazione e manipolazione delle 

stesse, anche limitando il numero di vostri dipendenti, soci, amministratori, collaboratori o congiunti 

che avranno accesso alle informazioni.  

Le Informazioni Riservate non potranno altresì essere da Voi trasferite, riprodotte o copiate, 

nemmeno in parte, salvo che per esigenze strettamente connesse allo svolgimento delle finalità 

rappresentate o per ottemperare a obblighi di legge ovvero ad un legittimo ordine delle autorità 

giudiziarie e/o amministrative. In tali ultimi casi dovrà essere fornita alla scrivente idonea evidenza 

scritta del predetto obbligo di comunicazione. 

Le Informazioni Riservate trasmesse rientrano nell’ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 24 della 

legge 241/1990, che esclude l’applicazione ad esse della normativa su diritto di accesso, e pertanto 

su di esse viene apposta la classifica di segretezza ai sensi dell’art. 42 della legge 124/2007. 

Il destinatario di tali informazioni riservate è ritenuto responsabile, in via esclusiva, per 

qualsiasi danno o pregiudizio venga arrecato alla sicurezza del sistema elettrico nazionale e che sia 

conseguenza della violazione degli obblighi di riservatezza di cui sopra, anche se commessi da 

soggetti collegati al ricevente. La scrivente si riserva, al verificarsi di tale eventualità, il diritto di adire 

le competenti Autorità per ottenere il risarcimento più idoneo. 

È fatto obbligo di conservare le Informazioni riservate ricevute per il tempo strettamente 

necessario al raggiungimento delle finalità rappresentate a Terna, restituendole o distruggendole al 

sopraggiungere di tale termine. Gli obblighi di riservatezza decadono automaticamente qualora le 

Informazioni ricevute siano divenute di dominio pubblico, non in conseguenza di atto o 

comportamento vietato da Voi posto in essere, ovvero se possa essere dimostrato che erano da Voi 

già conosciute al momento della trasmissione. 
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Per eventuali informazioni e chiarimenti resta a disposizione il nostro Ing. Stefania Bottà 
Tel. +39 0342 402648 

 

Cordiali saluti. 

Unità Impianti Chiuro 
Il Responsabile 
(Adam Baldini) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati (Comune):  
_Shapefile 
_GTP20250075910 del 24-06-2025 
DTNOR-UCH_AB/sb  
Unità Impianti Chiuro – Via Omobono Cenini, 5 – 23030 Chiuro (SO) - Italia  
Tel. +39 0342 402653 – Fax +39 0342 402673 
Modulo 1 modificato 

Firmato da ADAM 

BALDINI

Data: il 23/07/2026 

alle 17:54:48 CEST



 
 
Direzione Sanitaria 
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 
SC Igiene e Sanità Pubblica, Salute e Ambiente 
 

 
ATS della Montagna – Via Nazario Sauro n. 36/38 – 23100 – Sondrio –  0342-055111 – pec: protocollo@pec.ats-montagna.it – cod. fisc./partita IVA 00988200143 

DIPS – Via Stelvio 25 –  0342-055295 – : seg.dp@ats-montagna.it – pec: dips.sondrio@pec.ats-montagna.it 
 

Titolario: II.03.05 
 
Oggetto: PROCEDURA DI VAS [147963] VARIANTE GENERALE DEL PGT VIGENTE 

(ART. 13, L.R. 12/2005) DEL COMUNE DI TEGLIO (DP, PS, PR, CG) 
[Rif. prot. ATS n. 33457 del 17/06/2026] 
 
 

Spett.le 
Comune di Teglio 
P.zza S. Eufemia, 7 
23036 Teglio (SO) 
protocollo.teglio@cert.provincia.so.it 
 

 
Con riferimento al procedimento in oggetto per il quale è stata convocata la seconda 

Conferenza di Valutazione VAS, esaminata la documentazione pubblicata sul portale SIVAS (ID: 
147963), si confermano per gli aspetti di carattere igienico sanitari di competenza della scrivente 
Struttura le indicazioni espresse in fase di consultazione preliminare (scoping) della VAS (prot. 
ATS n. 17516 del 03/04/2026). 

Si precisa inoltre che la mancata partecipazione alla seconda Conferenza di Valutazione VAS 
che si terrà il giorno 3 agosto 2026 alle ore 10.30 presso la Sala Consigliare del Comune di Teglio, 
non equivale ad “assenso senza condizioni”. 
 
A disposizione per ogni ulteriore chiarimento e/o precisazione, si porgono distinti saluti. 
 
  

IL DIRIGENTE MEDICO 
       Dr. Cristian Bona 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Responsabile della pratica: Ing. Gloria M. Bria    Tel. 0342 055029 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. 

mailto:protocollo@pec.ats-montagna.it%20%E2%80%93
mailto:protocollo.teglio@cert.provincia.so.it
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 OGGETTO: Comune di Teglio - Procedura di VAS variante al PGT (art. 13, comma 13, 

L.R. 12/2005) - (DP, PS, PR, CG). Avviso di messa a disposizione del Rapporto 

Ambientale e della Sintesi non Tecnica. Convocazione seconda conferenza di 

verifica. 

Rif. Nota prot. n. 7977 del 17/06/2026 del Comune di Teglio ns. prot. arpa_mi.2026.0099870 del 17/06/2026 

 

PREMESSA 

Con riferimento alla convocazione della seconda conferenza di valutazione di VAS relativa alla 

Variante Generale al Piano di Governo del Territorio (in seguito PGT) del Comune di Teglio, si 

formula il seguente contributo tecnico per gli aspetti ambientali di competenza di questa Agenzia.  

La documentazione valutata è la seguente: 

- Rapporto ambientale (All.RA_Rapporto ambientale.pdf) 

- Schede degli ambiti di trasformazione e aree di rigenerazione (All. SA_Schede ambiti di 

rigenerazione e trasformazione.pdf) 

- Documento di Piano (All.RV_Relazione tecnica di variante.pdf All.DN_Disposizioni normative.pdf) 

- Cartografie del Documento di Piano (Tav_DP2a_Tavola dei vincoli.pdf; Tav_DP2b_Tavola dei 

vincoli.pdf; Tav_DP4a_Carta delle unita tipologiche di paesaggio.pdf; Tav_DP4b_Carta delle unita 

tipologiche di paesaggio.pdf; Tav_DP5a_Carta del paesaggio.pdf; Tav_DP5b_Carta del paesaggio.pdf; 

Tav_DP7a_Carta del consumo di suolo_STATO DI FATTO 2014.pdf; Tav_DP7b_Carta del consumo di 

suolo_STATO DI FATTO 2014.pdf; Tav_DP8_Carta della riduzione del consumo di 

suolo_CONFRONTO 2014-2026.pdf; Tav_DP9a_Carta delle previsioni di piano.pdf; Tav_DP9b_Carta 

delle previsioni di piano.pdf; Tav_DP9c_Carta delle previsioni di piano.pdf; Tav_DP9d_Carta delle 

previsioni di piano.pdf) 

- Piano delle Regole (10 Tavole di progetto da PR1a a PR1l) 

- Atti della prima conferenza di valutazione (07_Verbale 1a Conferenza VAS.pdf) 

Il Documento di Scoping, sul quale la Scrivente Agenzia si è espressa con nota prot. 

arpa_mi.2025.0055209 del 7/04/2025, è stato presentato in sede di prima conferenza di Valutazione 

in data 16 aprile 2025, il cui verbale risulta depositato su SIVAS. 

 

 

OGGETTO DELLA VARIANTE 

Negli atti depositati vengono ribaditi gli obbiettivi della Variante elencati nel Documento di 

Scoping. In particolare, si afferma che lo strumento urbanistico viene aggiornato: 

- alla L.R. n. 31/2014 in tema di consumo suolo, ovvero al PTR aggiornato a tale Legge 

Regionale; 

- alla L.R. 18/2019 e s.m.i. in tema di rigenerazione urbana;  

- alla D.G.R. n. XI/695 del 24 ottobre 2018 in tema di regolamento edilizio; 

- al Regolamento Regionale n. 7/2017 e s.m.i. in tema di invarianza idraulica; 

- alla verifica della componente geologica, idrogeologica e sismica aggiornata alle ultime direttive 

regionali. 
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OSSERVAZIONI AL RAPPORTO AMBIENTALE 

Si riportano di seguito le osservazioni (indicate in corsivo) di competenza della Scrivente Agenzia 

in merito agli impatti che le modifiche proposte con il nuovo PGT si ritiene possano avere sulle 

varie matrici ambientali. 

Per le verifiche sulla completezza del Rapporto Ambientale viene fatto riferimento alle linee guida 

di ISPRA (109/2014 “Elementi per l’aggiornamento delle norme tecniche in materia di valutazione 

ambientale” - 124/2015 “Indicazioni operative a supporto della valutazione e redazione dei 

documenti della VAS” - 148/2017 “Linee guida per l’analisi e la caratterizzazione delle componenti 

ambientali a supporto della valutazione e redazione dei documenti della VAS”).  

Istanze pervenute in fase di avvio della VAS 

Nei documenti (vedi paragrafo 1.4 del documento RV) viene precisato che in fase di avvio del 

procedimento sono giunte 73 istanze da parte dei cittadini. 

Non viene specificato quali delle istanze siano state accolte o se per esse sia in corso un’istruttoria 

per verificarne l’ammissibilità; viene affermato che 

(…) Le richieste sono state valutate in relazione alle necessità effettiva e nel rispetto degli obiettivi della 
pianificazione, primo fra tutti quello relativo alla riduzione del consumo di suolo (…) 

Dimensionamento del Piano 

Con il paragrafo 2.3 la Relazione del Documento di Piano riporta alcuni dati demografici relativi al 

periodo 2005-2025 evidenziando un aumento medio pari a 15 unità/anno negli ultimi 10 anni e un 

valore complessivo stazionario dei residenti, oltre ad un progressivo invecchiamento della 

popolazione. 

Si rimandano alla Provincia le valutazioni di competenza, come ad esempio il rispetto dei valori 

stabiliti dalle NTA del PTCP di Sondrio relativamente alla soglia di crescita endogena ed esogena 

della superficie urbanizzata. 

Dal punto di vista delle attività economiche, nella Relazione viene effettuata un’analisi storica 

dell’economia locale ricordando la passata vocazione agricola e zootecnica e l’attuale più orientata 

sul settore primario e terziario. In particolare, si afferma che: 
(…) l'industria è presente nei comparti alimentare, metallurgico, manifatturiero, dell'edilizia e della 
produzione e distribuzione di energia elettrica. (…) Attualmente il settore con maggiore crescita è il terziario 
favorito dall'affluenza di molti turisti durante il periodo estivo e invernale. (…) il Comune di Teglio presenta 
una quantità di seconde case considerevole decisamente superiore alle abitazioni principali, generate dalla 
presenza turistica diffusa che nella seconda metà del secolo scorso ha rappresentato una attività importante 
dal punto di vista insediativo ed edilizio (…) 

Alla luce delle varie analisi sopraccitate si afferma che il nuovo PGT intende confermare il 

dimensionamento dettato dal PGT vigente, introducendo l’obiettivo di un bilancio ecologico del 

suolo positivo e prevendo più modalità di intervento. 

Consumo di suolo - bilancio ecologico del suolo della Variante 

Nel Rapporto Ambientale vengono riassunte nel paragrafo 3.7 le risultanze del nuovo PGT circa il 

Bilancio Ecologico e il Consumo di Suolo evidenziando il rispetto delle soglie di riduzione in 

ambito residenziale e non stabilite dal PTCP/PTR31.  
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Si demandano alla Provincia le valutazioni di competenza in merito al rispetto dell’impianto 

normativo del PTCP/PTR in tema di consumo suolo. 

Uso suolo – istanze installazione impianti al suolo per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

Per quanto concerne l’individuazione di aree idonee all’installazione di impianti fotovoltaici a 

suolo si ricorda a titolo collaborativo: 

- il DM del MASE del 21 giugno 2024 “Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee 

per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili”; 

- la D.G.R. n. XII/1949 del 26/02/2024 (“prime indicazioni per l’applicazione dell’allegato 13 del 

PREAC in merito all’installazione di impianti fotovoltaici al suolo e impianti agrivoltaici nelle aree 

agricole, nelle more dell’individuazione delle aree idonee per gli impianti a fonti rinnovabili,…”). 

Invarianza idraulica 

Si ricorda al Comune di Teglio che secondo il Regolamento Regionale n.7/2017 e s.m.i. il proprio 

territorio e risulta inserito tra i “Comuni a bassa criticità idraulica C” e pertanto è tenuto a 

dotarsi del “Documento semplificato del rischio idraulico comunale” (riff. comma 2 art. 14) i cui 

contenuti sono dettati dal comma 8 dell’art.14 dello stesso regolamento regionale.  

Negli atti depositati non si ha riscontro se l’Amministrazione Comunale si sia dotata di tale studio 

o abbia per lo meno avviato l’iter di affidamento dell’incarico per la sua redazione. 

Si ricorda a titolo collaborativo che il R.R. 7/2017 è stato modificato dal nuovo Regolamento 

Regionale n. 3 del 28 marzo 2025 - “Disposizioni sull’applicazione dei principi dell’invarianza 

idraulica ed idrologica. Modifiche al regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7”, pubblicato 

sul BURL del 1° aprile 2025.  

Pertanto, si consiglia di aggiornare eventualmente i riferimenti normativi nei documenti del PGT. 

Si evidenzia che il nuovo regolamento prevede anche i seguenti adempimenti (art. 14 comma 5) 

(…)  

«Gli esiti dello studio comunale di gestione del rischio idraulico e, per i comuni ricadenti nelle aree 

a bassa criticità idraulica di cui all’articolo 7, gli esiti del documento semplificato del rischio 

idraulico comunale devono essere recepiti nel PGT con le modalità ed entro i termini indicati 

all’articolo 58 bis, comma 7, della l.r. 12/2005.» 

 

Acque superficiali e sotterranee 

Si ricorda a titolo collaborativo che Regione Lombardia con D.G.R. n. XII/6275 dell’8 giugno 2026 

ha approvato il PTUA 2025. 

 

Acque reflue - scarichi 

Ricordando quanto evidenziato in fase di Scoping dalla Scrivente Agenzia, ovvero 

“Al fine della valutazione della compatibilità ambientale della Variante in oggetto, il Rapporto ambientale 

dovrà prevedere un’analisi dello stato di fatto della rete di smaltimento delle acque reflue, con particolare 

attenzione alla verifica delle tombinature e delle relative autorizzazioni.” 

si evidenzia come i dati derivanti da queste analisi possano essere utilizzati anche per la stesura del 

documento semplificato del rischio idraulico (riff. R.R.7/2017 e s.m.i.) 
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Si invita a tenere conto anche delle situazioni emergenziali che si sono verificate sul territorio, con 

particolare attenzione a fenomeni di “allagamento urbano”, in concomitanza di eventi 

pluviometrici intensi, al fine di programmare eventuali necessari interventi strutturali di 

mitigazione.” 

Radiazioni non ionizzanti - Stazioni Radio Base 

Il Rapporto descrive lo stato di fatto delle stazioni radio base presenti sul territorio comunale 

estratto dalla banca dati CASTEL di ARPA Lombardia, evidenziando la presenza  

(…) di due apparati per la telefonia, uno per la televisione, un ponte radio e tre radio (…) 

Radiazioni ionizzanti - Radon 

Così come evidenziato a pagina 165 del Rapporto, il Comune di Teglio non risulta al momento 

inserito nell’“Elenco dei comuni lombardi classificati in area prioritaria” della D.G.R. n. XII/508 

del 26/06/2023 (“Prima individuazione delle aree prioritarie a rischio Radon in Lombardia ai sensi 

dell’articolo 11 comma 3 D.Lgs. 101 del 31 luglio 2020”).  

Ad ogni modo, considerato che tale elenco risulta costruito anche in relazione ai dati di 

monitoraggio esistenti, in considerazione del contesto geologico, si invita il Comune a recepire nel 

proprio regolamento edilizio quanto previsto al Capo III del D.Lgs. 101/2020 e s.m.i..   

A riguardo, si evidenzia la recente adozione del “Piano Nazionale d’azione per il Radon 2023-

2032” con D.P.C.M. dell’11 gennaio 2024 e in particolare l’appendice 4.4 inerente alle specifiche 

tecniche di intervento, la destinazione d’uso dei locali, le condutture di impianti, la ventilazione 

naturale dei terreni sottostanti la fondazione ecc.. 

Piano di Zonizzazione Acustica - PZA 

Si ricorda quanto espresso in sede di Scoping dalla Scrivente Agenzia, ovvero che il Comune ha 

l’obbligo di garantire, secondo quanto stabilito all’art. 4 della L.R. 13/2001, la coerenza tra il PGT 

e il PZA approvato; quindi, vi è la necessità di verificare la compatibilità di ciascun ambito che 

andrà a far parte del nuovo PGT, in termini di coerenza con quanto determinato dalla 

classificazione acustica vigente del territorio comunale.  

Per quanto riguarda il possibile inquinamento acustico dovuto alla fase di cantiere di opere edili, 

si segnala all’Amministrazione Comunale che ARPA Lombardia ha recentemente pubblicato sul 

proprio sito istituzionale una linea guida specifica per la gestione dei rilasci di autorizzazione in 

deroga: “Linee guida per il rilascio di autorizzazioni in deroga da parte delle Amministrazioni 

comunali per il rumore dei cantieri”. 

Inquadramento programmatico - Analisi della coerenza esterna e interna  

Per quanto indicato dagli estensori del Rapporto non emergono criticità particolari in merito alla 

coerenza tra gli obbiettivi strategici del nuovo PGT e gli obbiettivi del PTR e del PTCP; viene 

inoltre verificata con esito positivo la coerenza tra gli obbiettivi strategici del nuovo PGT e i vari 

Piani/Programmi di rilevanza sovracomunale (PRGR, PRMT, PRMC, PTUA, PAI, ecc.). 
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Cartografia dei Vincoli 

In merito agli strumenti urbanistici dei Comuni confinanti, per quanto concerne le verifiche di un 

eventuale vincolistica ricadente sul territorio di Teglio, si segnala a titolo collaborativo che nel 

2025 si è concluso il procedimento VAS relativo alla Variante generale del PGT del Comune di 

Ponte in Valtellina. 

Monitoraggio del nuovo PGT 

Con il Capitolo 8 del Rapporto viene illustrato il sistema di monitoraggio che si intende adottare per 

il controllo sull’attuazione del nuovo PGT. 

Così come indicato in fase di Scoping, si consiglia di utilizzare un numero limitato di indicatori e di 

definire una frequenza di misura commisurata all’importanza di ciascuno di essi.  

La scelta di indicatori specifici e adeguati alla realtà territoriale del Comune di Teglio deve 

consentire di evitare un lavoro di monitoraggio troppo oneroso per l’amministrazione comunale. 

Si ricorda inoltre che sul portale del MISE, alla pagina Home /Strumenti /Linee guida e indirizzi 

operativi, è disponibile il seguente documento: “Indirizzi operativi per il monitoraggio nella 

valutazione ambientale strategica dei piani regolatori generali comunali”. 

 

OSSERVAZIONI ALLE PREVISIONI DELLA VARIANTE 

Dai documenti depositati si evince come il nuovo PGT preveda (vedi “SA Schede Ambiti di 

rigenerazione e trasformazione”) quattro ambiti di trasformazione a destinazione residenziale e un 

ambito a destinazione produttiva e in particolare 

• AT_1a – AT_1b – Via San Fedele 

• AT_2a – AT2b – Teglio 

• AT_3 – ZONA INDUSTRIALE 

Mentre vengono introdotti i seguenti otto ambiti di rigenerazione 

• AR_1 – COLONIA AEM: a destinazione “Residenza turistico ricettiva – Assistenziale” 

• AR_2 – Nigola (NA): a destinazione “Residenziale” 

• AR_3a - AR_3b – SCRANZI (NA): a destinazione “Residenziale” 

• AR_4 – FRIGERI (NA): a destinazione “Residenziale” 

• AR_5 – CA’ GIANOLI (NA): a destinazione “Residenziale” 

• AR_6 – S. GIACOMO: a destinazione “Residenziale, terziaria, turistico ricettiva e artigianale di 

servizio” 

• AR_7 – VALGELLA: a destinazione “Residenziale e artigianale di servizio” 

• AR_8 – EX STALLA DI NIGOLA: a destinazione “Industriale, artigianale, turistico ricettiva nel 

limite massimo del 30%”  

Si riportano in primis alcune considerazioni di carattere generale, valide comunque per qualsiasi 

intervento sul territorio comunale, comprese le aree di rigenerazione, e successivamente delle 

considerazioni di carattere specifico riguardanti gli ambiti di trasformazione proposti con la 

presente Variante generale. 
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Si premette che non si entra nel merito dei criteri di edificazione (es. deroga distanze da edifici, 

indici, ecc.) ed alle modifiche apportate dalla Variante di PGT, ovvero per quegli aspetti urbanistici 

non di competenza della scrivente Agenzia. 

Osservazioni di carattere generale 

Acque superficiali e invarianza idraulica 

Si ricorda l’applicazione, dove prevista, dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 3 del 28 marzo 

2025 (Regolamento regionale per l’Invarianza idraulica) a tutti gli interventi edilizi. 

Il progetto di invarianza idraulica deve 

- contenere una corretta analisi sulla scelta della modalità di smaltimento delle acque; 

- riportare le indicazioni tecniche sulle modalità di restituzione delle acque accumulate con i 

manufatti progettati; 

- dimostrare come verranno garantiti i limiti di portata idraulica indicati dalle norme tecniche del 

PTUA vigente e dal Regolamento sopra citato. 

Qualora, sulla base dei risultati di prove dirette in situ che verranno realizzate a supporto della 

relazione geologico-tecnica ai sensi del DM 17/01/2018, emerga una discreta o buona capacità 

permeabilità dei terreni interessati, salvo vincoli limitanti, è auspicabile che le acque pluviali 

vengano gestite tramite infiltrazione mediante l’utilizzo di pavimentazioni drenanti, aree a verde 

tipo “rain garden” o trincee verdi drenanti ecc., in corrispondenza ad esempio di aree di parcheggio 

o altre aree di pertinenza in progetto.  

In alcuni casi con prove dirette di permeabilità in situ potrebbe essere utile verificare o aggiornare le 

indicazioni fornite dallo studio geologico comunale circa la permeabilità dei depositi superficiali e 

la profondità di eventuali falde acquifere sottostanti. 

Suolo e sottosuolo e bonifiche 

Si ricorda che ogni qualvolta che si interviene su un’area produttiva/artigianale dismessa o che è 

stata interessata da attività potenzialmente impattanti, in relazione al ciclo produttivo che aveva 

l’azienda nel passato, è importante verificare che non sia stata compromessa la qualità dei terreni e 

delle acque sotterranee, nonché accumulati residui delle attività produttive/artigianali, anche 

attraverso specifiche indagini ambientali relative alla particolare situazione.  

Sulla base della distribuzione delle criticità rilevate devono venire eseguiti campionamenti delle 

matrici ambientali potenzialmente impattanti (terreni/riporti, acque sotterranee, acque superficiali).  

In caso di superamento dei limiti previsti dalle normative in essere per i terreni e/o per le acque 

sotterranee, si attivano le procedure di caratterizzazione/bonifica dei luoghi ex D.Lgs. 152/06. 

Nell’ambito delle indagini ambientali a monte del D.Lgs. 152/06, qualora il proponente intenda 

avvalersi di ARPA per la validazione dei dati, occorre che la parte predisponga e sottoponga ad 

ARPA un Piano di Indagini Ambientali, concordando con la stessa la data dai campionamenti da 

effettuare in contraddittorio.  

Terre e rocce da scavo 

Si ricorda che i materiali da scavo eventualmente prodotti nel corso delle opere e non riutilizzati 

all’interno dello stesso sito possono venire gestiti come rifiuti ai sensi del titolo I della parte IV del 

D.Lgs. 152/2006 e smi, sempre, o come terre e rocce da scavo ai sensi del DPR 120/2017, se sono 

rispettate le condizioni previste per il loro riutilizzo in sito esterno. Preliminarmente al riutilizzo ai 

sensi del DPR 120/017 il produttore deve verificare la qualità ambientale dei materiali da scavo ed 
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inoltrare la comunicazione ex art. 21 DPR 120/2017. Si sottolinea che il riutilizzo è possibile solo 

nell’ambito di intervento preventivamente autorizzato e solo nei casi in cui la qualità ambientale del 

materiale da scavo rispetti i requisiti di qualità ambientale del sito di destinazione (conformità alle 

CSC ex tabella 1 dell’All. 5 al titolo V, parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., colonna A per siti a 

destinazione d’uso del tipo residenziale/verde – colonna B per siti a destinazione d’uso del tipo 

industriale/commerciale; test di cessione conforme all’All. 3 al D.M. 5.2.1998). Le procedure sono 

dettagliate nel medesimo disposto normativo. 

Materiali da demolizione 

Si ricorda che i materiali da demolizione devono essere gestiti come rifiuto ai sensi del D.Lgs 

152/06 e s.m.i. In merito all’eventuale presenza di coperture in cemento amianto e altri materiali 

contenenti amianto deve essere segnalata al Comune e all’ATS competente e devono venire 

predisposti i relativi piani di rimozione (piani di lavoro) da sottoporre all’ATS. 

Inquinamento acustico 

Per gli interventi che ricadono nelle fasce di pertinenza acustica stradali o ferroviarie o negli altri 

casi previsti all’art. 8 della LQ 447/95, del DPR 142/2004 e DPR 459/98, dovrà essere verificata la 

necessità di predisposizione del clima acustico/impatto acustico; 

Per tutti gli interventi inerenti alla realizzazione di nuove strade anche locali, o comunque 

modifiche alla viabilità, dovrà essere definita la previsione della valutazione di impatto acustico 

stabilita dall’art. 8 comma 2 della L.Q, n. 447/1995, dall’art. 5 della L.R. n. 13/2001 e s.m.i.; 

Nel caso di realizzazione di strutture commerciali, artigianali/produttive o ricettive, il permesso di 

costruire dovrà prevedere la verifica del clima acustico nonché la valutazione previsionale 

dell’impatto acustico associato agli impianti/pertinenze esterne a servizio delle strutture; dovrà 

inoltre contenere la dichiarazione relativa al rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici, come 

previsto all’art. 7 della L.R. 13/2001 e s.m.i.. 

Per quanto concerne la collocazione di colonnine di ricarica per veicoli elettrici sul territorio 

comunale, si consiglia di valutare attentamente l’ubicazione delle stesse rispetto ad eventuali 

recettori confinanti residenziali e sensibili (es. scuole, case di riposo, ecc.). Ad ogni modo si invita a 

verificare l’opportunità di richiedere una valutazione previsionale di impatto acustico da allegare 

all’istanza. 

Acque reflue 

La progettazione degli interventi deve assicurare il corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 

(come previsto dalla normativa regionale), garantendo un livello di permeabilità del suolo 

sufficiente a consentire il drenaggio in loco delle acque meteoriche. Dovrà essere sempre previsto 

l’asservimento alla rete fognaria pubblica e quindi le opere necessarie per il relativo collettamento, 

secondo le disposizioni del R.R. n. 6/2019. Ogni intervento potrà essere realizzato solo a seguito 

della preventiva verifica della capacità residua dell’impianto di depurazione a servizio dell’ambito. 

Radiazioni non ionizzanti - Linee AT 

Si rimanda a quanto sopra espresso dalla Scrivente Agenzia nelle osservazioni al Documento di 

Scoping. 
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Gas Radon 

Si ricorda quanto previsto dal D.Lgs. 101/2020 e s.m.i., nonché dall’art. 3 della legge regionale n. 

7/2017, relativamente alla concentrazione del gas Radon negli ambienti abitativi e di lavoro. 

Ai fini anche dell’aggiornamento del regolamento edilizio si segnala a titolo collaborativo la recente 

adozione del “Piano Nazionale d’azione per il Radon 2023-2032” con D.P.C.M. dell’11 gennaio 

2024 e in particolare l’appendice 4.4 inerente alle specifiche tecniche di intervento, la destinazione 

d’uso dei locali, le condutture di impianti, la ventilazione naturale dei terreni sottostanti la 

fondazione ecc.. 

Misure di mitigazione ambientale 

Per quanto concerne le misure di mitigazione ambientale, si ricorda che nei progetti la scelta delle 

specie vegetative da utilizzare deve derivare da un’analisi delle categorie eco-sistemiche che 

caratterizzano l’area per un intorno significativo, senza limitarsi alla stesura di un mero elenco di 

specie utilizzabili.  

Si ritiene inoltre che le analisi debbano ormai tenere conto anche dell’adattabilità delle specie 

vegetative anche in relazione ai cambiamenti climatici. Tale approccio di analisi può essere 

condotto anche per la scelta di specie vegetative mirate al mascheramento paesaggistico degli 

impianti esistenti/in previsione. 

Ad ogni modo. si ritiene che l’indicazione generica di “misura di mitigazione abientale” talvolta  

possa non essere sufficiente e che le stesse norme di Piano, in applicazione delle norme vigenti (ex 

D.Lgs. 152/06), debbano prevedere d’obbligo la verifica preliminare di eventuali condizioni di 

criticità ambientali (es, inquinamento acustico, molestie olfattive, ecc.) che verrebbero indotte dagli 

interventi urbanistici pianificati nel PGT. Tali verifiche potranno consentire nello specifico la scelta 

delle idonee misure di mitigazione. 

PGT e pianificazione di emergenza 

Poiché l’art. 18, comma 3 del D.Lgs. n. 1/2018 (“Codice della protezione civile”) prevede che “I 

piani e i programmi di gestione e tutela e risanamento del territorio e gli altri ambiti di 

pianificazione strategica territoriale devono essere coordinati con i piani di protezione civile al fine 

di assicurarne la coerenza con gli scenari di rischio e le strategie operative ivi contenuti” si ricorda 

che le previsioni del PGT dovranno essere verificate e raccordate con le indicazioni del piano di 

protezione civile comunale. 
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Osservazioni di carattere specifico 

AMBITO AT_1a – AT_1b – VIA SAN FEDELE 

Si tratta di due aree rispettivamente di 1.094 m2 e 1.917 m2 a destinazione residenziale. 

  

Foto aerea dei due ambiti indicati con tratto rosso 

(Fonte immagine ARPA)   

Disciplina aree con indicazione di massima delle 

sagome degli edifici (Fonte: Documento SA) 

Invarianza idraulica 

Nel caso in cui il progetto edilizio fosse soggetto al R.R. n. 3/2025,  

visto il contesto morfologico di versante mediamente acclive la raccolta e smaltimento delle acque 

pluviali non dovrà pregiudicare la stabilità dei depositi superficiali. 

Inquinamento acustico 

Secondo il PZA vigente il comparto in esame ricade nella classe acustica II.  

Visto il contesto urbanistico non si ravvisano potenziali criticità in caso di realizzazione di edifici 

esclusivamente a destinazione residenziale. 

 

AMBITO AT_2a – AT2b – TEGLIO 

Si tratta di due aree adiacenti a destinazione residenziale rispettivamente di estensione pari a 1.499 

m2 e a 772 m2. 

  
Foto aerea dei due ambiti indicati con tratto rosso 

(Fonte immagine ARPA) 
Stralcio pag. 18 del documento SA del DdP 
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Fattibilità geologica 

Secondo la “Tavola CGP -5b” dello studio geologico comunale gli ambiti ricadono nella classe di 

fattibilità geologica 2 con modeste limitazioni e la loro porzione di monte nella classe di fattibilità 4 

con gravi limitazioni dovuta alla presenza della fascia di rispetto del reticolo minore.  

Per quanto riguarda la presenza dell’asta del reticolo minore si rimanda al regolamento di polizia 

idraulica comunale ricordando il divieto di tombinatura dei corsi d’acqua.  

Le indagini geologiche previste dalle NTA e dalla normativa vigente dovranno essere mirate alla 

corretta progettazione delle opere prestando particolare attenzione alla fase esecutiva delle opere, 

in relazione alla stabilità dei fronti di scavo e alla stabilità dei depositi superficiali ad opere 

ultimate. 

Invarianza idraulica 

Nel caso in cui il progetto edilizio fosse soggetto al R.R. n. 3/2025, visto il contesto morfologico 

dovrà essere presumibilmente evitata l’infiltrazione; in ogni caso la raccolta e smaltimento delle 

acque pluviali non dovrà pregiudicare la stabilità dei depositi superficiali. 

Inquinamento acustico 

Secondo il PZA vigente e quello proposto in fase di aggiornamento il comparto in esame ricade 

nella classe acustica III.  

Visto il contesto urbanistico non si ravvisano potenziali criticità in caso di realizzazione di edifici 

esclusivamente a destinazione residenziale. 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT_3 – ZONA INDUSTRIALE – LOCALITA’ NIGOLA 

Ambito della superficie di circa 75.360 m2 a destinazione d’uso industriale e artigianale. 

  
Vista prospettica da sud (Google Earth®) dell’ambito 

indicato in rosso (fonte immagine: ARPA) 
Disciplina aree con indicazione di massima della 

viabilità interna (Fonte: Documento SA) 

Suolo e sottosuolo – Fattibilità geologica 

Secondo lo studio geologico comunale, l’ambito ricade interamente nella sottoclasse di fattibilità 

geologica 3b “aree a tergo della fascia fluviale B di progetto non raggiungibili dalla piena dell'Adda 

con tempi di ritorno di 200 anni e quelle appartenenti alla 
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fascia fluviale C”. Si rimanda alle NTA geologiche specifiche per tale sottoclasse, con particolare 

attenzione alle quote di esondazione stabilite dallo studio idraulico del Fiume Adda ed alla 

eventuale presenza di falde sub-supeficiali o poco profonde.  

A titolo collaborativo si invita a verificare la scheda N.3 del Documento SA nella quale viene 

indicata la sottoclasse 3a “Consistenti limitazioni all’edificazione principalmente per l’elevata 

pendenza media del versante”. 

 

Invarianza idraulica 

Gli interventi edilizi comporteranno un’impermeabilizzazione delle attuali superfici. Nel caso in cui 

il progetto edilizio fosse soggetto al R.R. n. 3/2025 e s.m.i., nel caso fosse presente una bassa 

soggiacenza della falda, sarà necessaria un’attenta valutazione sulle modalità di smaltimento delle 

acque pluviali e meteoriche nel sottosuolo e sulla progettazione dei relativi manufatti. 

Al fine di confermare o meno le indicazioni dello studio geologico comunale, oltre alle prove 

geognostiche sui terreni previste dalle normative in caso di nuova costruzione, si consiglia in ogni 

caso di effettuare, in fase di progettazione dei sistemi di raccolta e smaltimento delle acque 

pluviali, prove dirette di infiltrazione a supporto del progetto di invarianza idraulica.  

Inquinamento acustico 

Secondo il PZA vigente e quello proposto in fase di aggiornamento il comparto in esame ricade 

nella classe acustica III. 

Vista la destinazione d’uso proposta si ricorda che nel caso di realizzazione di strutture 

commerciali, artigianali/produttive o ricettive, il permesso di costruire dovrà prevedere la verifica 

del clima acustico nonché la valutazione previsionale dell’impatto acustico associato agli 

impianti/pertinenze esterne a servizio delle strutture. 

Poiché l’ambito ricade anche nella fascia di pertinenza acustica della Strada Statale n. 38 si 

ricorda che il progetto edilizio dovrà comprendere anche la predisposizione della documentazione 

di analisi del clima acustico con riferimento alla presenza dell’infrastruttura provinciale. 

 

 

 

Responsabile istruttoria 

Dott. Francesco Pozza 

 

 

 

Responsabile U.O. Presidio della Montagna 

Dott. Paolo Perfumi 
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PROVINCIA DI SONDRIO 
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PARERE N. 16  DEL 30/07/2026 

 

Settore  Agr ico ltura,  Ambiente ,  Cacc ia  e  Pesca 
 

Oggetto Valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 8 

settembre 1997, n. 357 e s.m.i.  

Piano VARIANTE GENERALE DEL PGT VIGENTE (ART. 13, L.R. 12/2005) DEL 
COMUNE DI TEGLIO (DP, PS, PR, CG) 

Comune Teglio 

Proponente Comune di Teglio 

Siti N2000 ZSC IT2040034 Valle d'Arigna e ghiacciaio di Pizzo di Coca; ZSC IT2040035 
Val Bondone Val Caronella; ZSC IT2040036 Val Belviso; ZSC IT2040038 - 
Val Fontana; ZPS IT2040401 – Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi 

 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/CE del Consiglio del 30/11/2009 relativa alla conservazione degli uccelli 
selvatici; 

VISTO il D.P.R. 08/09/1997 n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, e della flora e della fauna selvatiche” 
e s.m.i.; 

VISTA la L. 11/02/1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 30/11/1983 n. 86 “Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione 
e la gestione delle riserve, parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza 
naturale e ambientale” e s.m.i. e in particolare l’art. 25 bis che detta disposizioni per la definizione, 
la regolamentazione e la gestione della Rete Natura 2000; 

VISTA la D.G.R. 30/12/2009 n. VIII/10962 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati 
finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

VISTO il D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” 
e s.m.i.;  

VISTA la D.G.R. 18 luglio 2007, n. 8/5119 “Rete Natura 2000: determinazioni relative all’avvenuta 
classificazione come ZPS delle aree individuate con le D.G.R. 3624/06 e 4197/07 e individuazione 
dei relativi enti gestori”;  
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VISTA la D.G.R. 30/07/2008 n. VIII/7884 “Misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde 
ai sensi del D.M. 17 ottobre 2007, n.184 – Integrazione alla D.G.R. n. 6648/2008”; 

VISTA la D.G.R. 08/04/2009 n. VIII/9275 “Determinazioni relative alle misure di conservazione per 
la tutela delle ZPS lombarde in attuazione della Direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 ed ai sensi 
degli articoli 3, 4, 5, 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 – Modificazioni alla D.G.R. n. 7884/2008”; 

VISTA la D.G.R. 5/12/2013 n. X/1029 “Adozione delle misure di conservazione relative ai siti di 
interesse comunitario e delle misure sito-specifiche per 46 siti di importanza comunitaria (SIC), ai 
sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i.”;  

VISTO il D.M. 30/04/2014 “Designazione di talune Zone Speciali di Conservazione della regione 
biogeografica alpina e della regione biogeografica continentale, insistenti nel territorio della Regione 
Lombardia.”;  

VISTA la D.G.R. 29/03/2021 n. XI/4488 “Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi 
all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto 
dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano”; 

VISTA la D.G.R. 16/11/2021 n. XI/5523 “Aggiornamento delle disposizioni di cui alla D.G.R. 29 
marzo 2021 n. XI/4488 - Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi all’applicazione 
della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto dell’intesa sancita 
il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano”; 

VISTA la D.G.R. 9/12/2024 n. 3594 “Integrazione delle misure di conservazione delle Zone di 
Conservazione Speciale (ZSC) relative ad habitat e specie (allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE)”; 

RICHIAMATO il principio di precauzione contenuto nell'articolo 191 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea, che deve esser applicato ogniqualvolta non sia possibile escludere con 
ragionevole certezza scientifica il verificarsi di interferenze significative generate da un piano 
programma/progetto/intervento/attività sui siti della Rete Natura 2000; 

VISTA la D.G.P. 17/09/2004 n. 369 “Attuazione Direttiva 92/43/CEE e D.P.R. n. 357/1997 – Rete 
Natura 2000 - Accettazione dei compiti di gestione dei Siti d’Importanza Comunitaria”; 

VISTO il D. lgs. 07/07/2011 n. 121 sulla tutela penale dell’ambiente; 

VISTA la L.R. 31/03/2008 n. 10 “Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, 
della flora e della vegetazione”; 

VISTA l’indizione della II Conferenza di VAS inerente la VARIANTE GENERALE DEL PGT VIGENTE 
(ART. 13, L.R. 12/2005) DEL COMUNE DI TEGLIO (DP, PS, PR, CG) acquisita al protocollo provinciale 
in data 17/06/2026, prot. n. 20645; 

VISTA la proposta di Piano redatta dall’arch. Silvano Molinetti; 

VISTO lo Studio di incidenza redatto dalla dr. Marzia Fioroni; 

PRESO ATTO dell’avvenuta attivazione della procedura di Valutazione appropriata sul portale 
regionale SiVic (ID VIC.0024.2026); 

VISTO che con nota n. 25025 del 27/07/2026 la Provincia di Sondrio ha richiesto il parere al Parco 
delle Orobie Valtellinesi, ente gestore dei siti Natura 2000 interessati; 

VISTO il parere del Parco delle Orobie Valtellinesi pervenuto in 30/07/2026 e registrato al protocollo 
provinciale al n. 25477, positivo con prescrizioni; 
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VISTA la relazione istruttoria di Valutazione appropriata (Prot. 25511 del 30/06/2026) redatta dal 
Servizio Agricoltura della Provincia conclusasi positivamente e che condivide le conclusioni dello 
Studio di incidenza, individuando alcune ulteriori prescrizioni; 

CONSIDERATO che il Piano proposto prevede individua nel Documento di Piano 12 obiettivi, 
articolati in 37 azioni: 

A) Riduzione del consumo di suolo in applicazione ai contenuti di cui alla l.r. 31/2014 e s.m.i.  
B) Valorizzare delle caratteristiche territoriali, paesaggistiche, storico culturali.  
C) Centri storici di Teglio, ridefinire le  modalità di intervento e di recupero  
D) Ambiti agricoli del Comune: ridefinizione delle politiche di intervento  
E) Rideterminazione della capacità insediativa residenziale e turistico ricettiva  
F) Recupero della ex colonia A2A con la previsione di un utilizzo di carattere collettivo  
G) Interventi nel campo della mobilità sostenibile anche in relazione ed in rapporto con i comuni 

contermini  
H) Attività economiche esistenti ed aree di espansione  
I) Attività turistica e ruolo del comune  
J) Definizione della rete ecologica comunale  
K) Progetto Prato Valentino  
L) Rapporto con parco delle orobie 

Riorganizza due Ambiti di trasformazione del PGT vigente:  
- AT2_2 che viene ridotto e diviso in AT_1a e AT1_b 
- AT_8 che viene diviso in AT_2a e AT_2b 

e introduce un nuovo Ambito di trasformazione AT_3 in un’area già destinata ad insediamenti produttivi. 
Introduce anche 8 Ambiti di rigenerazione: 

- AR_1 - Colonia Aem  
- AR_2 - Nigola  
- AR_3a/AR_3b - Scranzi  
- AR_4 - Frigeri  
- AR_5 - Ca’ Gianoli  
- AR_6 - S. Giacomo  
- AR_7 - Valgella  
- AR_8 - Ex stalla di Nigola  

La Variante include anche l'aggiornamento della Componente geologica, la Rete ecologica comunale e la Rete 
verde comunale; 

VISTI i Piani gestione dei Siti Natura 2000 ZSC IT2040034 Valle d'Arigna e ghiacciaio di Pizzo di 
Coca; ZSC IT2040035 Val Bondone Val Caronella; ZSC IT2040036 Val Belviso; ZSC IT2040038 - Val 
Fontana; ZPS IT2040401 – Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi; 

VERIFICATO che dai dati a disposizione della Provincia il Piano non avrà effetti significativi su 
specie e habitat e habitat di specie d’interesse comunitario e sulle connessioni delle reti ecologiche 
se verranno adottate le prescrizioni indicate nel dispositivo del presente parere; 

RIPORTATE le conclusioni e motivazioni (parere motivato) della procedura di Valutazione 
appropriata: “Si ritiene che la procedura di Valutazione di incidenza si possa concludere con il rilascio 
di parere positivo di valutazione di incidenza, in quanto, sulla base delle informazioni acquisite, è 
possibile concludere che la VARIANTE GENERALE DEL PGT VIGENTE (ART. 13, L.R. 12/2005) DEL 
COMUNE DI TEGLIO (DP, PS, PR, CG) non determinerà incidenze significative sui siti Natura 2000 
ZSC IT2040034 Valle d'Arigna e ghiacciaio di Pizzo di Coca; ZSC IT2040035 Val Bondone Val Caronella; 
ZSC IT2040036 Val Belviso; ZSC IT2040038 - Val Fontana; ZPS IT2040401 – Parco Regionale delle 
Orobie Valtellinesi, non pregiudicando il mantenimento dell'integrità degli stessi con particolare 
riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie, se verranno recepite le 
prescrizioni sotto riportate. 
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Dall’esame della Variante e dello Studio d’incidenza non risultano infatti nuove previsioni interne ai 
siti Natura 2000 o esterne che possano incidere sugli obiettivi di conservazione individuati per habitat 
e specie di interesse comunitario dei siti Natura 2000 presenti nel territorio comunale. Inoltre la 
Variante, individuando gli elementi della Rete ecologica comunale (REC) e introducendo apposite 
indicazioni nella normativa, risulta migliorativa rispetto al PGT vigente. Tuttavia alcune delle 
indicazioni contenute nelle Disposizioni Normative possono essere meglio specificate al fine di 
garantire la funzionalità degli elementi della Rete Ecologica, implementate in fase istruttoria.”; 

CONSIDERATO che il rispetto delle prescrizioni individuate nello studio di incidenza e richiamate 
nella parte dispositiva, e di quelle individuate in fase istruttoria sono sufficienti ad escludere possibili 
incidenze di segno negativo per la conservazione degli habitat, habitat di specie e specie presenti 
nel sito: 

ESPRIME 
 

ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. parere di Valutazione di incidenza positivo, in 
quanto, sulla base delle informazioni acquisite, è possibile concludere che il progetto “VARIANTE 
GENERALE DEL PGT VIGENTE (ART. 13, L.R. 12/2005) DEL COMUNE DI TEGLIO (DP, PS, PR, CG)” 
non determinerà incidenze significative sui siti Natura 2000 “ZSC IT2040034 Valle d'Arigna e 
ghiacciaio di Pizzo di Coca; ZSC IT2040035 Val Bondone Val Caronella; ZSC IT2040036 Val Belviso; 
ZSC IT2040038 - Val Fontana; ZPS IT2040401 – Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi” non 
pregiudicando il mantenimento dell'integrità degli stessi con particolare riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione di habitat e specie; 
 

e  DISPONE 
 

1) il rispetto delle seguenti prescrizioni: 
Si adottino tutte le Indicazioni di supporto all’attuazione della Rete Ecologica Comunale di cui 
al cap. 5.5 dello Studio di incidenza (e di seguito riportate), introducendole nel modo più 
opportuno nella documentazione della Variante: 
• L’attuazione di infrastrutture e parcheggi a servizio delle attività produttive preveda il po-

sizionamento di adeguate siepi/alberature perimetrali con funzioni ecosistemiche, utili an-
che per il contrasto agli effetti del cambiamento climatico, mitigando l’effetto “isola di 
calore”, e per un miglior inserimento paesistico. Tale approccio è auspicabile anche nel 
caso di realizzazione di piazzali o aree di sosta in ambiente urbano e periurbano, e nella 
mitigazione delle opere pubbliche di nuova realizzazione. In particolare, possono risultare 
utili le seguenti indicazioni procedurali circa la realizzazione delle fasce a verde:  

- prevedere nelle siepi e alberature introdotte un buon numero di specie autoctone 
provenienti dai luoghi più prossimi per garantire la conservazione degli ecotipi locali 
e con produzione di semi e frutti. L’elenco delle specie idonee alla costituzione di 
spalliere arboreo – arbustive in Lombardia, suddivise per ambiti territoriali, è pre-
sente nel “Quaderno opere tipo di ingegneria naturalistica” approvato con D.G.R. n. 
6/48740 del 29 febbraio 2000 e scaricabile dalla sezione BURL del sito della Regione 
Lombardia (www.regione.lombardia.it);  

- laddove possibile prevedere la messa a dimora di 2 file sfalsate, con presenza sia di 
arbusti che di alberi, progettando un sesto d’impianto irregolare, per esempio sinu-
soidale (che deve però garantire la possibilità di eseguire le operazioni di manuten-
zione di sfalcio e bagnatura, necessarie nei primi 3 anni dalla piantagione);  

- le piantine utilizzate dovrebbero essere giovani (massimo di tre anni in quanto più 
adattabili) e protette con apposito shelter;  

- sia valutata l’opportunità di installare nidi artificiali per uccelli e pipistrelli.  
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• Anche nella fase di progettazione di nuovi tracciati viari o ciclabili nel contesto comunale, 
si tenga conto che l’introduzione di fasce arboreo-arbustive ai lati dei percorsi, oltre ad 
una funzione di mascheramento e mitigazione, nei mesi estivi, dei raggi solari e/o del 
vento, è utile a limitare gli impatti con l’avifauna e a collegare tra loro unità naturali 
intersecate, formando corridoi che possono essere utilizzati da piccoli animali (insetti, 
rettili, anfibi, ecc.) o microhabitat utili alla definizione della rete ecologica. Si tenga anche 
conto della necessità di mantenere connessi ecologicamente eventuali corpi idrici minori 
attraversati, prevedendo la realizzazione di opportuni passaggi per la fauna minore.  

• Promuovere l’utilizzo di tetti e pareti verdi nella realizzazione di edifici produttivi e di 
pubblica utilità.  

• Nella realizzazione di interventi di sviluppo turistico, nelle aree in quota, si tenga conto 
della generale necessità di limitare il disturbo e l’antropizzazione delle zone sensibili, con 
particolare riferimento alla propagazione di suoni/luci in orario notturno, oltre che della 
rimozione di vegetazione spontanea, privilegiando l’utilizzo delle aree già antropizzate e 
normalmente frequentate.  

• Promuovere interventi di riqualificazione della vegetazione delle piste da sci, in ottica di 
migliorarne l’assetto ecosistemico, idrologico e paesistico.  

• Negli interventi di rinaturalizzazione e riqualificazione paesistica - ad esempio in relazione 
alla progettualità inerente il piccolo bacino idrico citata nel progetto speciale su Prato 
Valentino - si tenga conto della necessità di creare ambienti umidi utili anche alla fauna 
autoctona, valutando in particolare le esigenze relativamente alla pendenza delle sponde, 
alla profondità del bacino e alla vegetazione di supporto.  

• Accurate valutazioni circa l’entità degli effettivi flussi turistici innescati dalle scelte di piano 
dovrebbero essere previste nel caso in cui le progettazioni riguardino il contesto orobico. 
Le scelte dovrebbero essere in tal caso supportate da monitoraggi e analisi di dati circa 
la distribuzione delle specie e degli habitat di rilievo conservazionistico, a supporto degli 
studi di incidenza ambientale sui siti della rete Natura 2000 coinvolti.  

Si integrino anche riferimenti ai contenuti del cap. 5.6 dello Studio d’incidenza nella 
documentazione di Variante dove ritenuto opportuno. 

Si rispettino le seguenti prescrizioni individuate in fase istruttoria: 
• cogliere l’opportunità di sviluppare la Rete verde comunale inglobando il verde pubblico 

e privato, anche all’interno del TUC, visto anche il suo possibile ruolo di supporto alla 
Rete ecologica; 

• al fine di perseguire gli obiettivi di cui all’art. 15 riguardo al ruolo di connessione ecologica 
delle aree a verde del tessuto urbano ed extraurbano inserire nell’art. 68.2 l’indicazione 
che le modifiche delle pertinenze a verde in aree ricadenti in elementi delle diverse Reti 
ecologiche non comportino riduzione delle relative superfici; 

• specificare nell’art. 58.8 delle DN che gli interventi di bonifica agraria non devono riguar-
dare zone umide. 

• per l’attuazione dei 3 Ambiti di trasformazione, che rientrano in elementi di I livello della 
RER, prevedere adeguate misure di compensazione ambientale, come previsto dalla DGR 
10962/2009, individuate tramite specifico progetto redatto da un soggetto con compe-
tenze naturalistiche e approvato dal Comune (es. creazione di nuove unità ecosistemiche 
quali piccole zone umide o fasce arboreo-arbustive di essenze autoctone adatte alle con-
dizioni locali in ambiti agricoli omogenei o a margine di aree edificate, realizzazione di 
interventi di deframmentazione degli elementi di criticità della REC…) inserendo l’obbligo 
nelle relative schede d’ambito come “Prescrizioni di carattere ambientale”; 
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• prevedere che nell’attuazione degli Ambiti di rigenerazione, tutti ricadenti in elementi di 
I livello o nel corridoio fluviale della RER, vengano incrementate le aree a verde con 
utilizzo di essenze arboree e arbustive autoctone adatte alla situazione locale o con la 
tecnica del “prato fiorito” e depavimentate eventuali aree che non necessitano di imper-
meabilizzazione, inserendo la previsione nelle relative schede d’ambito come “Prescrizioni 
di carattere ambientale”; 

• all’art. 52.9 aggiungere una norma riguardante l’obbligo di rispristino ambientale delle 
aree esterne alla zona T4 a cura dell’utilizzatore una volta dismessa l’attività, secondo 
uno specifico progetto redatto da un soggetto con competenze naturalistiche e approvato 
dal Comune; 

• sottoporre a Valutazione di incidenza tutte le nuove progettualità (comprese nuove atti-
vità) in attuazione dei progetti speciali per lo sviluppo del settore montano, interne a siti 
Natura 2000 o che potrebbero avere incidenze su di essi. 

Si rispettino le seguenti prescrizioni individuate dal Parco delle Orobie Valtellinesi nel suo 
parere: 
• dovrà essere preventivamente verificato con il Parco e, ove dovuto, sottoposto alle pro-

cedure autorizzative e valutative previste dalla normativa vigente; 
• le future progettualità relative a Val Belviso, Val Caronella, sentieristica, fruizione turistica 

e mobilità dolce dovranno essere sviluppate in coerenza con gli obiettivi di conservazione 
dei siti Natura 2000 e con le finalità istitutive del Parco; 

• dovranno essere privilegiati il recupero dell’esistente, il contenimento del consumo di 
suolo, la permeabilità ecologica, la riduzione dell’inquinamento luminoso, la gestione so-
stenibile delle acque e soluzioni basate sulla natura; 

• eventuali modifiche o progetti successivi con potenziale incidenza sui siti Natura 2000 
dovranno essere sottoposti a specifica Valutazione di Incidenza da parte dell’autorità com-
petente.   

 

2) la trasmissione del presente parere alle autorità competenti per la VAS, e al Servizio Pianificazione 
territoriale della Provincia, nonché la pubblicazione on-line come disposto dall’art. 25-bis, comma 8 
ter, della L.R. 86/1983 e s.m.i. 

A seguito dell’adozione della variante, contestualmente alla verifica di compatibilità con il PTCP, la 
Provincia verificherà il recepimento delle prescrizioni del presente parere e, nel caso in cui i 
documenti del PGT contenessero elementi tali da rendere necessario un aggiornamento delle 
prescrizioni, verrà emesso un nuovo parere. 

Avverso il presente atto può essere proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla piena conoscenza dello stesso ai sensi della L. 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i. o mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni ai 
sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 24/11/1971 n. 1199 e s.m.i. 

IL DIRIGENTE  
Gianluca Cristini 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 
ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005 

 
 

Responsabile del Servizio Agricoltura: Alberto Sandrini 
Istruttore: M. Gabriella Bianchi 0342 531345  mariagabriella.bianchi@provinciasondrio.it  
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____________________________________________________________________________________________________________

Provincia di Sondrio Corso XXV Aprile, 22 23100 SONDRIO Tel. 0342 531111
Indirizzo Internet: https://www.provinciasondrio.it - PEC: protocollo@cert.provincia.so.it

C.F. 80002950147 - P.IVA 00603930140

PROVINCIA DI SONDRIO
______________________________

SETTORE RISORSE NATURALI E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Servizio pianificazione territoriale

Sondrio, 31 luglio 2026

Al Comune di Teglio
Alle Autorità per la VAS

PEC: protocollo.teglio@cert.provincia.so.it

07.04.02 – 2025/08

Per le trasmissioni in interoperabilità il numero di protocollo e la data sono contenuti nel file “segnature.xml” oltre che nell’oggetto della PEC

Oggetto: Comune di Teglio - Valutazione Ambientale Strategica della variante generale al PGT – Messa a
disposizione della documentazione.
Parere

Con nota del 17/6/2026, qui registrata al prot. n. 20645 in pari data, è pervenuta la comunicazione
dell’avvenuta messa a disposizione della variante generale del PGT di Teglio, comprensiva del Rapporto
Ambientale, della Sintesi non tecnica e della proposta di Documento di Piano (qui denominata Relazione di
variante -RV) ai fini dell’espressione di parere nell’ambito dello svolgimento della seconda Conferenza di
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), convocata per il 3 agosto 2026.

In data 30/7/2026, con nota prot. 25506 il dirigente del Settore Agricoltura, Ambiente, Caccia e
Pesca di questa Provincia ha espresso il parere di Valutazione di Incidenza. Con la presente si completa
l’espressione del parere della Provincia nell’ambito della procedura di VAS.

Il Comune di Teglio è dotato di Piano di Governo del Territorio, approvato con Delibera di Consiglio Comunale
n. 28 del 24/7/2013, efficace a far data dal 27/11/2013, a cui hanno fatto seguito, nel 2014 e nel 2021, due
varianti al Piano delle Regole e una rettifica; inoltre, nel 2018 una variante generale di tutte le componenti
del PGT è stata approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 7/11/2018, efficace dal 10/4/2019.
Agli atti provinciali non risulta la proroga del Documento di Piano, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 5
della LR 31/2014, che pertanto risulta scaduto. Le condizioni di eventuale proroga del Documento di Piano,
dettate dal combinato disposto dell’art. 8, c. 4 della l.r. 12/2005 e dell’art. 5, c.5 ter della l.r. 31/2014 non
sussistono; il Comune deve pertanto provvedere all’approvazione di un nuovo Documento di Piano completo
e redatto rispettando i contenuti previsti dall’art. 8 della già citata l.r. 12/2005.

Le strategie e gli obiettivi della variante in esame sono indicati nella Deliberazione di Giunta n. 29 del
8/3/2024, con la quale è stato avviato il procedimento per la redazione della stessa, mentre il relativo
procedimento di valutazione ambientale strategica è stato attivato con Deliberazione di Giunta n. 25 del
20/2/2025.
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La variante è denominata Variante Generale, in quanto propone la revisione coordinata del Documento di
Piano (DdP) in adeguamento ai criteri e agli indirizzi della l.r. 31/2014, del Piano delle Regole (PdR) e del
Piano dei Servizi (PdS), oltre che l’aggiornamento e l’integrazione della componente geologica dello
strumento urbanistico.

In fase di consultazione preliminare è stato espresso da parte della scrivente Provincia il contributo
partecipativo prot. 11602 del 8/4/2025, che si intende qui integralmente richiamato.

Il capitolo 6 del Rapporto Ambientale (RA) valuta i possibili effetti ambientali della variante al PGT di Teglio
sintetizzando gli esiti delle analisi dei possibili impatti sulle diverse componenti ambientali ed antropiche
condotte nello stesso documento ed evidenziando giudizi tendenzialmente positivi per la maggior parte delle
azioni di piano sulle principali componenti considerate.
È stato attribuito un giudizio incerto, esteso a quasi tutte le componenti ambientali, all’azione di piano legata
alle ipotesi di progetti di sviluppo speciali condotti a supporto della pianificazione generale (par. 3.3.3.4 del
RA) per la valorizzazione dell’area di Prato Valentino e per la potenziale espansione delle vallate orobiche.
Atteso che in questa fase le ipotesi di sviluppo dei due comparti non risultano valutabili nel RA, in quanto
ancora in fase di studio e/o composizione, si ritiene condivisibile, come già anticipato nel RA, che, per il
concreto sviluppo di queste trasformazioni, debbano essere condotte valutazioni puntuali sulla progettazione
con adeguate ed attente valutazioni ambientali e paesaggistiche, studi di incidenza ed analisi delle ricadute
indotte dagli interventi.
Altre due azioni di piano, che hanno ricevuto giudizi incerti sulle componenti ambientali biodiversità e
paesaggio/beni culturali, riguardano la sistemazione ed il potenziamento della sentieristica esistente (anche
in rapporto alle attività del Parco regionale delle Orobie) e la valorizzazione delle attività economiche
esistenti.

Si rileva la mancanza dei dati relativi al monitoraggio dell’attuazione della pianificazione vigente, che
dovrebbe fornire un parametro di analisi rilevante per una corretta valutazione delle effettive ricadute
ambientali intervenute. Si raccomanda pertanto di attivare, per il futuro, le azioni necessarie al compimento
del piano di monitoraggio ambientale previste al capitolo 8 del RA.

Sul territorio comunale sono presenti aree utilizzate per la lavorazione di inerti localizzate fuori dalle
zone del tessuto produttivo “T4 – Ambiti del tessuto produttivo destinati alla lavorazione degli inerti di
fondovalle”, che interessano prevalentemente superfici ricadenti nella naturalità fluviale ed in fascia A del PAI
ed occasionalmente varchi inedificabili ed ambiti agricoli strategici, ovvero componenti prescrittive e
prevalenti sulle quali dovrà essere espresso il parere di compatibilità con il PTCP.
L’art. 52.9 delle disposizioni normative (DN) del DdP accenna una “norma transitoria lavorazione inerti” che
necessita di essere approfondita in funzione dei delicati contesti in cui risultano inserite le attività. Si chiede
in particolare che vengano adeguatamente considerate e recepite le indicazioni già contenute nel RA:“…, si
intende limitare l’espansione allo stato di fatto, contingentando le aree di utilizzo e prevedendone il
necessario recupero alla dismissione. In generale, si deve tenere in considerazione la necessità di limitare
impermeabilizzazioni e azioni che comportano erosione del suolo, adottando possibili misure mitigative
laddove necessario.”
Per facilitarne la lettura si suggerisce di migliorare la rappresentazione grafica di queste superfici attualmente
individuate da un sottile contorno poco leggibile.

Sulla scorta delle analisi e delle valutazioni relative agli effetti sulle componenti ambientali trattate nel RA, si
indicano in sintesi alcuni contenuti della variante oggetto di considerazioni preliminari, che saranno
successivamente sviluppate ed estese nel parere di compatibilità ai sensi dell’art. 13, c. 5 della LR12/2005,
quando saranno disponibili gli atti di variante adottati.
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Al riguardo si ricorda che il comune di Teglio è compreso nel Piano territoriale regionale d’area della Media e
Alta Valtellina (PTRA_MAV); pertanto, il parere provinciale sarà comprensivo della verifica di compatibilità
con il predetto piano.
Si consiglia di verificare che i contenuti del quadro di pianificazione comunale dedicato al sistema delle
infrastrutture e della mobilità, si relazionino con gli interventi di accessibilità alla Valtellina e Valchiavenna
(PTR/PRMT 2025) e con le altre opere infrastrutturali connesse all’attuazione dell’evento olimpico eseguite o
ancora da realizzare.
Nel caso in cui il nuovo PGT intenda recepire nella componente geologica comunale l’assetto idrogeologico
definito con la variante del PAI, approvata dall’Autorità di Bacino del fiume Po il 27.01.2025, si consiglia di
esplicitare tale adeguamento anche negli atti deliberativi.

- Ambiti di trasformazione
Il PGT vigente del comune di Teglio è interessato dalla presenza di quattro ambiti di trasformazione (AdT) a
destinazione residenziale, di superficie territoriale complessiva di 7.045 mq, e di tre AdT a destinazione
produttiva, di superficie territoriale pari a 69.754 mq.
La variante propone:

 sugli AdT destinati a funzioni produttive, lo stralcio di tutti quelli non ancora attuati (AT7, AT9 e AT
13), con restituzione all’uso agricolo di circa 67.206 mq, in continuità ad aree agricole di interesse
comunale; propone però anche la conversione ad ambito di trasformazione AT3 – Zona industriale
Nigola, di un’area di suolo libero (previsione di 75.361 mq), precedentemente disciplinata dal PdR
con destinazione ad ambito di completamento del tessuto produttivo, assoggettato a pianificazione
attuativa/planivolumetrico convenzionato;

 sugli AdT a destinazione residenziale, lo stralcio e la restituzione all’uso agricolo dell’intero AT3
vigente, lo stralcio e la restituzione all’uso agricolo della porzione di superficie libera dell’AT4 e di una
parte dell’AT5 per una superficie complessiva di 4.372 mq, nonché la riconversione del previgente
AT2 nel nuovo “AT_1a - AT_1b Via San Fedele” e del previgente AT8 nel nuovo “AT_2a - AT_2b -
Teglio”.

Il DdP individua, inoltre, ai sensi dell’art. 8, comma 2 lettera e quinquies della L.R. 12/2005, otto ambiti di
rigenerazione urbana e territoriale, disciplinati dalle relative schede di attuazione contenute nell’allegato SA
del DdP e dall’art. 18 delle disposizioni normative.
Atteso che in questa fase di VAS la componente geologica aggiornata non è stata fornita unitamente agli
elaborati costituenti il DdP, si segnala che alcune schede degli AR e degli AT, localizzati in aree del fondovalle,
richiamano tra le classi di fattibilità geologica interessate dagli ambiti la sottoclasse 3a “Consistenti limitazioni
all’edificazione per l’elevata pendenza media del versante”; si chiede di verificare i contenuti descrittivi delle
schede e nel caso, correggere i probabili refusi.

- Riduzione del consumo di suolo e verifica criteri LR31/2014
Si segnala che la stima dei fabbisogni, condotta nella relazione di variante (RV), svolge analisi della
situazione demografica, sociale, turistica ed economica comunale, e quantifica e caratterizza il patrimonio
edilizio esistente ma non conduce adeguate correlazioni a giustificazione degli obiettivi di sviluppo proposti.
Atteso che la capacità edificatoria realisticamente attivabile nel breve periodo si dovrebbe basare su tali
valutazioni, si chiede di approfondire le considerazioni a riguardo, in conformità alle indicazioni contenute nel
paragrafo 4.2.3 dei criteri e indirizzi per l’attuazione delle politiche di riduzione del consumo di suolo sopra
richiamati.
Dalle analisi delle modifiche apportate dalla variante agli AdT, rispetto alle previsioni vigenti al 2/12/2014 sia
per le funzioni residenziali che per le altre funzioni (sup. 76.799 mq), risulta una restituzione di suolo libero
all’uso agricolo o naturale di 71.578 mq. La RV considera la proposta di conversione ad ambito di
trasformazione produttivo AT3 (con suolo libero di 75.361 mq, in precedenza disciplinato dal PdR)
esclusivamente sotto il profilo del bilancio ecologico del suolo (BES), attribuendogli un valore neutro per il
calcolo del consumo di suolo in base al presupposto che il comparto era già considerato urbanizzabile nel
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piano vigente. Sul punto occorre però tener conto del fatto che il proposto AT3 costituisce un aumento delle
superfici di suolo libero interessate da ambiti di trasformazione, per i quali è invece richiesto il rispetto della
soglia di riduzione comunale di consumo di suolo.
L’ambito di trasformazione AT12 adibito nel 2014 a golf, successivamente già stralciato dalle previsioni del
PGT del 2019, non concorre alla verifica tecnica di coerenza del PGT con i criteri della LR 31/2014, in quanto
è stato considerato un servizio sostanzialmente su suolo agricolo o naturale, con ricadute neutre sugli indici
e parametri di riduzione del consumo di suolo.
Si ricorda infine che le verifiche dell’applicazione delle politiche di riduzione del consumo di suolo
comportano il calcolo del bilancio ecologico del suolo (BES), che dovrà pertanto essere condotto sulle
modifiche introdotte dalla variante (al PdR e al PdS) secondo le indicazioni dei criteri e indirizzi per la
pianificazione approvati, con l’aggiornamento del PTR, con DCR n. 1157 del 18/11/2025.

La variante introduce una nuova previsione di servizi, localizzati a nord del depuratore esistente, che
comporta lo stralcio di circa 17.000 mq di ambiti agricoli strategici del PTCP, motivato dall'approvazione del
progetto di ampliamento del depuratore consortile “media valle”, da parte delll’Ufficio d’Ambito della
provincia di Sondrio (determinazione n. 52 del 15/7/2025). Contestualmente la variante propone la
ridestinazione ad ambito agricolo strategico del compendio, ad est del depuratore esistente, riferito alla
originaria previsione di servizio, pari a circa 21.000 mq. Ai fini dell'espressione del parere di compatibilità
delle predette trasformazioni, in particolare per quanto riguarda la riduzione delle superfici ad ambito
agricolo strategico e il loro eventuale accoglimento in sede istruttoria, si rende necessario chiarire in che
misura la proposta di modifica si conforma unicamente al progetto autorizzato oppure coinvolge anche
ulteriori aree.

- Terrazzamenti
Si raccomanda che l’introduzione di eventuali varianti localizzate sul versante terrazzato siano rispettose e
coerenti con le disposizioni di generale tutela perseguite dall’art. 17 delle NA del PTCP vigente.

- Elementi prescrittivi e prevalenti del PTCP
Si ricorda che in caso di varianti ad elementi prescrittivi e prevalenti individuati dall’art. 2 delle NdA del PTCP
(sia in riduzione che in ampliamento), l’istanza di parere di compatibilità ai sensi dell’art. 13 comma 5 della
L.R. 12/2005, dovrà contenere esplicita richiesta di modifica al Piano sovraordinato, con individuazione
puntuale delle singole istanze oggetto di istruttoria, ai fini della loro sottoposizione al Consiglio provinciale,
qualora le stesse possano essere ricondotte alle tipologie semplificate consentite dall’art. 17 della LR
12/2005 e dall’art. 80 delle NA del Piano provinciale.

Distinti saluti.
IL DIRIGENTE

Ing. Antonio Rodondi

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale
ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005

Responsabile per l’istruttoria: Dott.ssa Susanna Lauzi (tel. 0342 531263– e_mail: susanna.lauzi@provinciasondrio.it )

Funzionario Istruttore: Ing. Simona Poloni (tel. 0342531341 – e_mail: simona.poloni@provinciasondrio.it)
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